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LA VOCE LIBERA SOTTO IL VULCANO
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La nera - 2

Pollena Trocchia - Vale-
ria Sodano morta nel fan-
go senza colpevoli.Era il
21 Ottobre 2011, Vale-
ria, una studentessa di
appena 23 anni viene tra-
volta in auto da un fiume
di fango, di acqua e detri-
ti. Era in compagnia di
un'amica; le due ragazze
decisero di abbandonare
l' auto e mentre l' amica
cercava di chiedere aiu-
to, Valeria
venne trasci-
nata e rimase
incastrata sot-
to la sua stes-
sa auto. Furo-
no inutili i
soccorsi, Va-
leria arrivò
già priva di
vita alla clini-
ca Villa Beta-
nia. Il risulta-
to dell' autopsia stabilì
che la ragazza affogò in
cinquanta centimetri d'
acqua. Seguirono sopral-
luoghi tecnici, soltanto
un mese dopo e non pri-
ma della tragedia, fu ri-
pulito il lagno borbonico
da fango e detriti accu-
mulatosi in decenni.Fu
puntato allora ed ancora
oggi, l'indice contro il
Consorzio per la Bonifica
dei Regi Lagni, al quale,
paghiamo tasse per boni-
ficarli ma, sono state ce-
mentificate e divenute

strade. Oggi, a un anno e
quattro mesi dalla trage-
dia, la Procura di Nola ha
deciso di archiviare le in-
dagini sul caso. E' stato
sostenuto anche che , l'
abbandono delle campa-
gne non più arate, rende
impermeabili i terreni,
moltiplicando la quantità
d'acqua che scende a
valle. E' sulla base di
questi elementi che la fa-

miglia si op-
pone alla ri-
chiesta del
pm e, non
riesce a ca-
pire le moti-
vazioni che
hanno in-
dotto la Pro-
cura a, fare
questo pas-
so indietro.
Non molla-

no, lo fanno per Valeria
ma, soprattutto perchè
ciò che è successo alla
loro figlia..non accada
anche ad altri. Il legale
dei Sodano, Umberto
Guarino, insiste:"Siamo
convinti che ci siano del-
le responsabilità e che
vadano individuate, per
cui presenteremo istanza
di opposizione in attesa
di conoscere le motiva-
zioni della richiesta di ar-
chiviazione".

Margherita Manno
redazione@loravesuviana.it

Regi Lagni killer 
E Valeria Sodano
muore due volteCercola -  Pizzo della ca-

morra sulla raccolta dei
rifiuti a Cercola. È quanto
ha svelato un'inchiesta
dei carabinieri che ha
portato in carcere quattro
persone accusate di esse-
re vicine al clan Cuccaro-
Aprea e di aver estorto
denaro alla società vinci-
trice dell'appalto. Tra lo-
ro c'è un ex consigliere
comunale di Cercola, Al-
fredo Tammaro, capo-
gruppo di maggioranza e
nipote (è il figlio di un fra-
tello) dell'ex sindaco (de-
fenestrato per la seconda
volta) Pasquale Tamma-
ro. Le indagini, coordina-
te dalla Dda di Napoli,
erano cominciate a mar-
zo dopo la denuncia del
titolare della società e
avevano scoperto il ruolo
di intermediazione di
Tammaro, tra le quattro
persone destinatarie delle
ordinanze di custodia
cautelare in carcere
emesse dal GIP del Tribu-
nale di Napoli su richie-
sta della Direzione Di-
strettuale Antimafia. Gli

altri indagati sono Andrea
Andolfi, 38 anni, già in
carcere per altri reati, An-
tonio Martinelli, 28 anni
e Rosario Martinelli, 51
anni. Durante le indagini,
i carabinieri hanno rac-
colto elementi su una ri-
chiesta estorsiva prove-
niente dal clan di Barra
(in particolare da Andolfi,
ritenuta figura apicale del
sodalizio), fatta arrivare
all'imprenditore attraver-
so due insospettabili tito-
lari di una concessionaria
a Pollena Trocchia e sul
ruolo di Tammaro, inte-
ressatosi di "portare la
guantiera di paste (pastic-

cini) ai camorristi da par-
te degli imprenditori. E
intanto proprio un im-
prenditore del settore edi-
le cercolese, pare abbia
denunciato ai carabinieri
un funzionario dell’Uffi-
cio tecnico comunale.
Denuncia, questa, se ap-
purata dagli inquirenti
che inficerebbe l’even-
tualità che il prossimo
maggio si possa votare a
Cercola, dopo il defene-
stramento da parte dei
suoi ex compagni di mag-
gioranza dello zio del
consigliere arrestato, Pa-
squale Tammaro. 

loravesuviana.it

Politica, rifiuti e camorra, 
in galera Alfredo Tammaro

Alfredo Tammaro e lo zio ex sindaco Pasquale 

Portici - Condannato
due volte per pedofilia e
poi per esser stato il
mandante dell’omicidio
della mamma coraggio
che lo denunciò alle au-
torità giudiziarie, il geo-
metra porticese, Enrico
Perillo, aiutato dal fra-
tello Lorenzo ha vendu-
to tutti i suoi beni per
non risarcire la famiglia
della vittima. E così le fi-
glie di Teresa Buonoco-
re, oggi affidate a Pina la
sorella della “mamma
coraggio” che denunciò
il pedofilo (la cui fami-
glia risiede ancora a Por-
tici) non saranno mai ri-

sarcite, come prevede
invece la legge. Perillo,
infatti, condannato al-
l’ergastolo per aver ordi-
nato l’omicidio di Tere-
sa, aiutato dal fratello
Lorenzo (foto a destra)
ha redatto un atto di
vendita con un notaio,

per cui risulta nulla te-
nente e non sembrereb-
be più chiamato a risar-
cire la famiglia Buono-
core, aiutata concreta-
mente solo dal sindaco
di Salerno Vincenzo De
Luca. 

loravesuviana.it

Omicidio Buonocore, 
il pedofilo Perillo vende tutto
per non risarcire le vittime
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20 STATALE ROSSO SANGUE – Lʼennesimo inci-
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Non salgo e non scendo: entro. Entro nella bolgia elettorale della cit-
tadina in cui sono nato, Pollena Trocchia, perché ognuno di noi,
penso, debba qualcosa al suo territorio. Non mi interessa vincere e
basta, avrei accettato tranquillamente una candidatura “blindata”
nella lista dei più forti, né mi interessa andar contro il sindaco
uscente, pur di mandarlo a casa, nonostante ho una visione di-
versa della cosa pubblica. Non sono per i “patti col diavolo”, né
tantomeno mi interessano i carrozzoni elettorali che imbarcano
chiunque purchè abbiano il loro “vagone elettorale”. A chi mi
accusa di sfruttare questo giornale per fini elettorali, gli dico
semplicemente di prenderci un caffè: bastano giusto cinque
minuti per capire lo spirito che anima il movimento che as-
sieme ad altre donne e uomini, giovani e anziani del mio
paese vuole proporre una alternativa valida fuori dai partiti.
E poi dopo il caffè, qualora ce ne fosse bisogno, vi invito a
guardarvi l’archivio de l’Ora Vesuviana, giornale free per-
ché arriva gratis nelle case di tutti e “libero” da quando è
nato. Per conoscere il programma elettorale e le facce di
chi mi accompagnerà in quest’avventura vi invito sulle
pagine Facebook del movimento: Pollena Trocchia - I
Love Pollena Trocchia. I nostri territori han bisogno

dell’impegno di tutti, senza colori partitici.
Antonio Mengacci

LʼEditoriale

Tarantierra
Musica e lo spettacolo

di arti varie
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I campioni ovali
Ecco i Mastini

sotto il Vesuvio 
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A PAG. 23

Per non ascoltar
le solite idiozie,
ecco due o tre
cose di me e di
questo giornale
Ma il Festival di Sanremo è di

destra o di sinistra? E questo giornale che tendenza ha?
E il direttore (cioè io) chi vota, quando ci sono le elezio-
ni?! Risponderò a tutte le domande, una per volta. San-
remo non l’ho mai visto, tranne questa edizione perché
han suonato (e cantato) i Marta sui tubi, un gruppaccio
che seguo da una vita, due volte anche live. La Littizzet-
to, però, mi sta sulle palle. Lo stesso effetto che facciam
noi maschietti quando parliamo sempre della stessa
“cosa”. Fazio no, mi sta simpatico assai e Che Tempo
che fa assieme a qualche altro programma mi intrattiene
alla Tv. (Criminal Minds e Dexter Morgan li vedo in re-
plica anche la notte e in dvd). Questo giornale che ten-
denza ha? Sta sui fatti, ma tendenzialmente è liberale e
libero assieme, quindi come ci ha accusato un sindaco
defenestrato dai suoi: questo giornale è gay. Sfido
chiunque a dire il contrario. Io chi voto alle elezioni? A
Maggio si voterà a Pollena Trocchia e voterò per il mio
socio, non perché fa il socio ma perché penso possa
rappresentare una alternativa liberale ai governi di de-
stra e di sinistra (posizioni delle tasche dei pantaloni da
trasbordare… non me ne voglia nessuno!) che purtrop-
po nei nostri territori han prodotto poco o niente. Alle
politiche, questa volta non annullerò la scheda, perché
ho trovato chi, almeno teoricamente e non affatto fisica-
mente, possa rappresentare come qualcosa del mio
pensiero. Voto Oscar Giannino che è liberale e non a
chiacchiere come Pannella. Può bastare? Se sì, amen.
Se no, amen lo stesso. Sto su twitter @perrotta_paolo.

Paolo Perrotta
direttore@loravesuviana.it
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Per scrivere una buona let-
tera d'amore bisogna ini-
ziare senza sapere che co-
sa si vuole dire e finire sen-
za sapere cosa si è scritto.
Jean-Jacques Rousseau
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"Danni incalcolabili, che
graveranno sulle genera-
zioni future". Questo testo
è stato estratto non da un
proclama di uno dei tanti,
e silenziati, comitati anti-
inquinamento esi-
stenti in Cam-
pania o una
frase di un
qualunque ge-
nitore, sempre
campano, che
ha perso un fi-
glio a causa di
un tumore. Que-
sto appena cita-
to, purtroppo, è
un estratto della
relazione sugli il-
leciti connessi ai
rifiuti della Cam-
pania votata all'unanimità

dai parlamentari della
commissione d'inchiesta
sulle ecomafie. La relazio-
ne della commissione, in-
fatti, disegna uno scenario
allarmante e

preoccupante. Si legge
infatti nella relazione: "È

evidente che il sistema ri-
sulta essere stato ripro-
grammato per far funzio-
nare una macchina capa-
ce senz'altro di produrre
profitti, ma destinata a
non risolvere i problemi".
E ancora, "Quanto l'inqui-
namento si sia trasferito
nel terreno, quanto dal
terreno ai prodotti alimen-
tari, quanto dai prodotti
alimentari all'uomo non è
dato sapere con esattezza.
Si tratta di danni incalco-
labili, che graveranno sul-
le generazioni future".
Inoltre "il danno ambien-
tale che si è consumato è
destinato, purtroppo, a
produrre i suoi effetti in
forma amplificata e pro-
gressiva nei prossimi anni
con un picco che si rag-
giungerà, fra una cinquan-
tina d'anni". Ma ancora
oggi "non esiste un siste-

ma di gestione dei ri-
fiuti reale in Campa-
nia". Dal lavoro della
commissione di in-
chiesta emerge che
non solo le ecomafie
hanno lucrato - con-
tinuando a farlo -
sullo smaltimento
dei rifiuti, ma che
una rete diffusa di
amministrazioni
pubbliche campa-
ne hanno chiuso
più di un occhio
su attività "sostan-

zialmente illeciti".
Salvatore Esposito

redazione@loravesuviana.it

Danni incalcolabili
al territorio per 
intere generazioni

"Ci costituiremo parte civi-
le appena sarà possibile
nel procedimento penale
per riprendere la dignità
violata da tanti, troppi, an-
ni di inerzia, opportunismi
e collusioni d'ogni risma
consumati sulla pelle dei
cittadini e dell'ambiente.
Sono trascorsi esattamente
18 anni dal primo dossier
Rifiuti Spa dove già allora
delineavamo con precisio-
ne gli scenari presenti e fu-
turi, svelavano intrecci,
connivenze, facevano no-
mi e cognomi dei respon-
sabili di uno tra i più gravi
disastri ambientali, econo-
mici e sociali che il nostro
Paese abbia mai visto. Par-
lavamo di una regione, la
Campania, che  era diven-
tata la grande pattumiera

d'Italia, che c'era in atto
un patto scellerato tra po-
litici, imprenditori, funzio-
nari pubblici, faccendieri
e camorristi, per gestire la
torta dei rifiuti urbani e in-
dustriali. Cave, terreni
agricoli, fiumi, torrenti che
si stavano velocemente
riempiendo di veleni
d'ogni tipo, sotto gli occhi
di tutti". In una nota Vitto-
rio Cogliati Dezza e Mi-
chele Buonomo, rispetti-
vamente presidente nazio-
nale Legambiente e presi-
dente Legambiente Cam-
pania hanno annunciato
la costituzione di parte ci-
vile nel procedimento pe-
nale nel confronto del
boss Bidognetti  per disa-
stro ambientale.

loravesuviana.it

Legambiente parte 
civile nel processo 
al boss Bidognetti 

Il boss Bidognetti e Buonomo (Legambiente)
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Infine, Secondo uno stu-
dio dell'Istituto superiore
della sanità in Campania
si viene colpiti dal can-
cro ai polmoni in manie-
ra significativamente su-
periore che nel resto
d'Italia. Ma per gli esperti
che hanno redatto la re-
lazione, tutto questo po-
trebbe essere dovuto ai
cattivi stili di vita, alla
scarsa partecipazione
agli screening e ad una
minore qualità dei servizi
di cura. Dai risultati è
emerso che il tumore al
polmone affligge in ma-
niera maggiore i Comuni
nei pressi di Giugliano,
tra Acerra e Pomigliano
d'Arco e nei paesi vesu-
viani di Nord-Est: 255 ca-

si solo a Giugliano, 259 a
Casoria, 124 ad Acerra,
1.008 totali nell'area
Nord. Mentre il tumore
del fegato prevale nei
Comuni del marigliane-
se: 73 casi solo a Mari-
gliano, 665 nell'intera
area. Mentre il tumore
dello stomaco è la forma
di cancro prevalente nel-
l'area del basso caserta-
no-aversano fino al giu-
glianese (615 casi osser-
vati). Secondo questo stu-
dio, inoltre, il tumore
della vescica incide mol-
to nell'area maranese-
giuglianese e nel Basso
Casertano (a Marano 37
casi, 206 nell'area Nord)
e il tumore del rene pre-
vale nell'area giuglianese

(82 casi osservati in tota-
le). Non solo. Anche i ca-
si dimalformazioni con-
genite (arti, urogenitali e
cardiovascolari) sembra-
no allarmanti: 561 casi
osservati nell'Acerrano-
Pomiglianese, 216 in Pe-
nisola Sorrentina, 194 nel
Basso Aversano, 157 a
Portici-Ercolano, 9 a Li-
veri. Per le malformazio-
ni cardiovascolari, ci so-
no 94 casi in Penisola
Sorrentina, 134 casi nel-

l'area Nord-Vesuviana.
Per le malformazioni uro-
genitali, inoltre, ne sono
state registrate 22 ad
Acerra, 26 nel Basso
Aversano, 31 casi area S.
Maria a Vico-Maddaloni-
San Felice a Cancello-
Arienzo. Infine, per le
malformazioni degli arti
sono stati trovati 160 casi
nell'acerrano-pomiglia-
nese e nell'Alto Vesuvia-
no. 

loravesuviana.it

La commissione di in-
chiesta sulle ecomafie
descrive la "catastrofe
ambientale in atto", di
"portata storica",  parago-
nandola "soltanto ai fe-

nomeni di diffusione del-
la peste seicentesca" in
cui "gli untori devono
identificarsi in numerosi
soggetti che hanno ope-
rato nel settore". Le inda-

gini, rileva sem-
pre la relazione
della commissio-
ne hanno dimo-
strato che "in
molti casi le so-
cietà di smalti-
mento sono ri-
conducibili alla
criminalità orga-
nizzata che lavo-
ravano sulla base di auto-
certificazioni". Inoltre, al-

tra questione
cruciale spesso
evidenziata an-
che dalla magi-
stratura napole-
tana, risulta
chiaro come
nelle strutture
commissariali
che avrebbero
dovuto fronteg-

giare e risolvere l'emer-
genza rifiuti in Campania

sono "stati collocati sog-
getti completamente in-
competenti", "che peral-
tro lo hanno ammesso
anche durante i processi"
e che si sono occupati
quasi esclusivamente di
"spazi occupazionali e
decisionali per agevolare
interessi privati e non
quello pubblico".

Salvatore Esposito
redazione@loravesuviana.it

Ecomafie, la 
mattanza come 
la peste del 600

LʼUnione
Europea
condanna
il Vesuvio
Lo scorso anno già l'Euro-
pa ci aveva condannato
per la cattiva gestione del-
l'emergenza rifiuti. La re-
lazione della commissione
di inchiesta sulle ecomafie
in Campania è stata diffusa
appena un anno dopo una
importantissima sentenza
della CEDU (Corte Euro-
pea dei diritti dell'uomo)
che con una storica sen-
tenza del 10 gennaio dello
scorso anno aveva dato ra-
gione all'avvocato vesu-
viano Errico Di Lorenzo,
che per conto di un grup-
po di residenti di Somma
Vesuviana, era riuscito a
far condannare lo stato
italiano per la pessima ge-
stione dell'emergenza
spazzatura in Campania.
redazione@loravesuviana.it

Ecco i numeri delle
neoplasie, Comune
per Comune
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Scrutatori, schermaglie tra i Partiti
Aspettando le amministrative
Portici - La prima contesa
politica per le elezioni
del 2013 si gioca sulla
scelta degli scrutatori. La
provocazione arriva da
Movimento Cinque stelle
che con un comunicato
stampa  ha denunciato le
nomine degli scrutatori
da parte dei partiti politi-
ci. E' quanto basta per
cambiare rapidamente
"usi e costumi", così, nel
primo week-end di feb-
braio gli uffici comunali
hanno ospitato i sorteggi
pubblici di 250 aspiranti
addetti ai
seggi eletto-
rali. "Credia-
mo che da
parte del Mo-
vimento Cin-
que Stelle ci
sia stata una
strumentaliz-
zazione  -
sottolineano
P a s q u a l e
Sannino di
Idv e Franco
Santomartino
dei Verdi (in questi giorni
uniti per sostenere la lista
Ingroia)  - C'eravamo oc-
cupati delle modalità di
selezione degli scrutatori
già a maggio dello scorso
anno. Un ostacolo a mo-
dificare il sistema di scel-
ta da parte dei partiti era
ad esempio il fatto che a
volte venivano sorteggia-
te persone che non sape-
vano leggere e scrivere
creando non poche diffi-
coltà nelle operazioni
delle sezioni elettorali.
Nonostante questo, ab-
biamo sempre sostenuto
che il sistema dei sorteggi
è quello più giusto e de-
mocratico ".  Nel frattem-
po, in attesa delle prima-
rie comunali del centrosi-
nistra che dovrebbero
svolgersi a metà marzo,
le squadre locali di parti-
to lavorano per i candi-
dati ai palazzi romani.
Oltre a Vincenzo Cuomo
, troviamo un nutrito

gruppo di porticesi pronti
a circolare nelle stanze di
Camera e Senato. Politici

esperti, co-
me  Carlo
Aveta, Sal-
vatore Ia-
c o m i n o ,
ma anche
la new en-
try Sergio
Puglia tra le
file dei
G r i l l i n i ,
h a n n o
chance di
poter esse-

re eletti . Impresa difficile
per il giovane Mauro
Mazzone , 27 anni , che
troviamo tra i candidati al
parlamento nelle fila del
partito Rivoluzione Civi-
le. "L'attuale sistema elet-
torale non mi dà molte
possibilità   - spiega Maz-
zone - tuttavia sto facen-
do una bella esperienza:
partecipare alle elezioni
è comunque un modo
per mettersi al servizio
del proprio paese". 

Valerio Di Salle
redazione@loravesuviana.it

Pollena Trocchia -  In città
fremono i preparativi per le
prossime elezioni ammini-
strative. E sembrano chiare
tutte le alleanze. O quasi.
Riconfermata (con qualche
cambiamento dell’ultima
ora)  la squadra Pdl del sin-
daco Pinto (che in piena
campagna elettorale sta
sparando i suoi colpi), il
Movimento di impegno ci-
vile “I Love Pollena Troc-
chia”, correrà da solo in
quanto “ad oggi non si so-
no creati i presupposti per
una alleanza progettuale
con nessuna forza politica
presente sul territorio - af-
ferma Antonio Mengacci  -
troppo impegnate a man-
dare a casa il sindaco
uscente senza avere un
chiaro progetto di rinnova-

mento per la città”. Il Parti-
to Democratico che sotto
banco voleva candidare il
più volte ex sindaco Ago-
stino Maione si barcamena
tra la candidatura di Bru-
nella Piccolo e quella (non
accettata da tutti) dell’ex
assessore Aldo Maione.
L’unione di Sel, Rifonda-
zione Comunista e Verdi
corporatizzata sotto l’effige
de “Il Bene in Comune” ha
da ben un anno il suo can-
didato a sindaco nella per-
sona di Giovanni Busiello
(ex vice di Maione ed ex
competitor, quando è stato
eletto Pinto), sembrerebbe
aver deciso di non candi-
dare l’ex vice sindaco di
Pinto Giovanni Onore e
l’ex assessore di centro de-
stra a Cercola Giuseppe

Castiello, ma candiderà
tutti i consiglieri di opposi-
zione uscenti. Anche Raf-
faele Di Fiore (segretario
cittadino dell’Udc) farà
una sua lista autonoma as-
sieme a Vincenzo Sannino
(ex Pd, oggi tesserato Sel
ma a Torre del Greco) di
Cittadinanza Attiva. “Rap-
presento un gruppo di don-
ne e uomini che vogliono
il cambiamento - chiosa
Mengacci - e se pur contro
le corazzate elettorali ce la
giocheremo tutta. Pollena
Trocchia non è più la citta-
dina rurale in mano ai soli-

ti noti & C. Puntiamo con
un programma serio che
renderemo social subito
dopo le politiche, ad inter-
cettare i cittadini del Rione
Micillo, del Parco Europa,
del Lagno Maddalena, di
Musci e del Rione Tarta-
glia, assieme a quelli dei
centri storici, per troppi an-
ni traditi dalla stessa gente,
che senza vergogna si ri-
candida, volendo dettar
legge. L’amministrazione
Pinto non ci piace, non per
questo dobbiamo apparte-
nere al carrozzone”.

loravesuviana.it

Saltano le alleanze:
quattro liste per il 
Governo della città

Cercola - Se da una parte le
inchieste e gli arresti della ma-
gistratura hanno ridotto al-
l’osso le velleità del sindaco
uscente di ricandidarsi e il Pd
non trova la “quadra” intorno
al nome del canidato a sinda-
co (che naturalmente dovreb-
be essere Salvatore
Grillo, ma che l’azio-
ne dei vertici del par-
tito, vedi alla voce En-
zo Cuomo, vorrebbe-
ro delegare alle pri-
marie), gli ex Api si
coalizzano sotto l’ef-
fige di Centro Democratico (il
partito che a livello nazionale
fa capo a Tabacci) col segreta-
rio cittadino Vincenzo Fiengo
(e il gruppo di Giuseppe Gallo
e Liberato Terracciano, al
quale non apparterrebbe, pe-

rò, Giulio Bentivoglio). Il Mo-
vimento civico I Love Cerco-
la, continua da solo il suo
cammino in vista di possibili
alleanze (ma non scellerate,
come afferma il portavoce
Massimo Romano). Intanto
dalla spinta dell’ex assessore

Nicola Campanile
nasce il “Laboratorio
di partecipazione de-
mocratica”, un grup-
po eterogeno che at-
tinge alle parrocchie
e alla società civile e
che vede in Luigi Gi-

liberti e Alfonso Petrone i suoi
esponenti di punta. “Voglia-
mo costruire una città a misu-
ra di uomo che proponga una
nuova classe dirigente”: il loro
manifesto, affidato per ora ai
social network.

Antonio Mengacci e Raffaele Di Fiore (Udc)

Dietro i partiti, a 
Cercola son tutti “civici”

Puglia, Mazzone e, sotto, Iacomino

Luigi Giliberti, Alfonso Petrone e sotto Massimo Romano
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Somma Vesuviana - Pietro Alloc-
ca, 33 anni, è il segretario del Pd
dello storico circolo di Somma
Vesuviana. Come siete orientati
per scegliere il candidato alle
prossime elezioni comunali? Il
partito si è riunito all'inizio di gen-
naio. Abbiamo concordato dopo
una discussione accesa che è tem-
po di cambiare e lo strumento mi-
gliore per farlo è la
scelta di un candi-
dato a sindaco at-
traverso le prima-
rie. Il nostro partito
è stato rovinato
dalla lotta per la
poltrona, oggi in-
vece è gestito un
gruppo di giovani,
votato nel 2010.
Con me lavora as-
siduamente Massi-
miliano Martone, il
mio vice segreta-
rio, un ragazzo di
21 anni pieno di
entusiasmo. Quan-
do si voterà? Da
statuto nazionale
le primarie sono previste tra il 15 e
il 25 marzo. Io sono contrario alle
persone calate dall'alto, penso
che questo sia il mezzo più ido-
neo per eleggere un candidato. Ci
ritroveremo subito dopo i risultati
delle nazionali e a tre mesi dalle
votazioni di giugno. Ci aspetta
una campagna elettorale lunghis-
sima. Chi saranno i candidati?
Non ci sono ancora candidature
concrete. Orientativamente il Pd
presenterà due candidati, a cui

prevedo si aggiungerà Lorenzo
Metodio, più una candidatura dal-
la società civile. Dai nostri incon-
tri con Lorenzo è venuto fuori che,
se ci saranno candidati "simili" a
lui, nei programmi e negli obietti-
vi, parteciperà attivamente. Noi
siamo pronti a collaborare, penso
che la prima alleanza vada fatta a
sinistra. Però vogliamo vincere

quindi apriremo an-
che ad associazioni
e candidati del cen-
tro. Ma senza un
calderone e con un
programma condivi-
so. Esiste già un pro-
gramma? Non è sta-
to ancora stilato un
vero programma,
ma io eviterò che
venga fatto un "co-
pia incolla", com'è
stato fatto negli anni
passati. Oggi non
posso ancora parlar-
ne, ma sicuramente
vogliamo essere vo-
lano per un grande
cambiamento. Per

ora posso dirti che voglio inserire
una norma per evitare trasformi-
smi e passaggi di consiglieri tra
maggioranza e opposizione, al dì
la del risultato elettorale. Lei sarà
uno dei candidati? Io in questo
momento non me la sento, anche
se lo statuto lo prevede, perché ho
diversi impegni lavorativi e non
potrei seguire una campagna elet-
torale intensa in prima persona.

Daniele De Somma
redazione@loravesuviana.it

Il segretario Pd: “Si alle
primarie ma vogliamo 
riprenderci la città”

Pietro Allocca, Lorenzo Metodio e sotto il sindaco Allocca

Il favorito alle 
prossime 
amministrative è il
sindaco uscente, 
Raffaele Allocca con 
una coalizione 
non partitica,
ma una lista civica
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I Candidati Vesuviani al Parlamento bocciano Ugo Leone
LʼEnte Parco Vesuvio, solo vincoli nessuna risorsa
Ottaviano - Nella sede
dell’Ente Parco Nazionale
del Vesuvio, che negli an-
ni ‘80 fu dimora del boss
della Nco Raffaele Cutolo,
la settimana scorsa la fir-
ma dell’ennesimo accor-
do di programma contro
l’abusivismo all’interno
dei territori
del Parco Na-
zionale. L’en-
nesimo patto
contro l’abu-
sivismo, sen-
za che se ne
sian mai fir-
mati (e con-
cretizzati) al-
cuni per il ri-
lancio della
flora, della
fauna e delle
tipicità locali, da quando
il Presidente dell’Ente non
è più Amilcare Troiano,
bensì l’economista (do-
cente della Federico II)
Ugo Leone (sopra nella
foto). L’Ente Parco Nazio-
nale del Vesuvio, s’è ri-
dotto a colonna della Fo-
restale: solo vincoli, nes-
suna iniziativa (o quanto
meno, pochissimi risultati)
per il rilancio del teritorio

e dell’economia ad esso
legato. Nel frattempo, a
carico nostro una flotta di
stipendi per Presidente,
direttore e consiglieri (ad
appannaggio dei partiti).
La campagna elettorale
dovrebbe essere soprattut-
to il momento di proposta

e analisi poli-
tica concreta,
fuori dalla re-
torica. In que-
sto senso la
nostra testata
ha chiesto a
quattro candi-
dati vesuviani
al Parlamento
di esprimersi
sul ruolo e sui
risultati del-
l'Ente Parco

nazionale del Vesuvio.
"L'Ente Parco nazionale
del Vesuvio - ha dichiara-
to Carlo Aveta (La Destra),
porticese Consigliere Re-
gionale e candidato alla
Camera dei Deputati - va
riformato con mezzi ed
organici adeguati e va in-
serito in un nuovo model-
lo di sviluppo locale che
favorisca davvero la valo-
rizzazione turistica del-

l'immenso patrimonio na-
turalistico, storico-cultu-
rale ed enogastronomico
vesuviano. E' l'unica stra-
da per offrire un'opportu-
nità lavorativa alle giovani
generazioni e per non ve-
dere più discariche e co-
struzioni abusive". Si pone
invece una domanda reto-
rica ed ironica Mario Lan-
za, candidato massese del
Pd alla Camera dei Depu-
tati: "Esiste ancora Il Parco
Nazionale del Vesuvio? I
cittadini se lo domanda-
no, le istituzioni lo ignora-
no. Nato con grandi
aspettative ora l'ente è
senza risorse economiche
e senza idee, ci accorgia-
mo di esso solo per i vin-
coli ambientali che pone.
Altri parchi in regione rie-
scono a dare risposte po-
sitive in termini di occu-
pazione e creazione di
ricchezza in diversi setto-
ri. Tuttavia spero ancora
che il Parco del Vesuvio
possa essere il fulcro di
una proposta di rilancio
economica del nostro ter-
ritorio". Critici con il Par-
co del Vesuvio anche i
due candidati di Fli alla

Camera dei Deputati Ciro
Boccarusso e Pasquale
Auriemma che in una no-
ta congiunta hanno fatto
sapere: "Oggi più di ieri,
con la crisi che attanaglia
la nostra regione, la pro-
mozione dei prodotti tipi-
ci e delle risorse locali di-
venterebbe sicuramente

un volano per la nostra
economia. E' ora che l'En-
te Parco, messi da parte
propositi e proclami, non
sia più un inutile carroz-
zone ma concretamente si
attivi per realizzare la mis-
sion per la quale è stato
costituito".

loravesuviana.it

Aveta, Lanza, Boccarusso e Auriemma

Gli operatori del mercato
ittico vincono finalmente
il braccio di ferro con l'
amministrazione comu-
nale che dura da mesi: Il
mercato resterà nella sto-
rica piazza Duca degli
Abruzzi e non si trasferi-
rà, dunque, nel centro
agro alimentare di Volla.
La decisione è stata ap-
provata durante il consi-
glio comunale, con una
sola astensione del consi-
gliere Pietro Rinaldi. Gli
operatori dovranno sola-
mente  trasferirsi tempo-

raneamente al Caan di
Volla  secondo contratti
flessibili che provvedano
alla locazione dei locali
del centro non ancora as-
segnati, il tempo di ade-
guare la struttura in piaz-
za Duca degli Abruzzi
delle iscrizioni igienico -
sanitarie dell' Asl con dei
lavori partiti già il 22 gen-
naio scorso. Scansato
quindi il progetto che
prevedeva al posto del
mercato ittico una mo-
schea. Sui tempi di realiz-
zazione degli interventi l'

assessore comunale al
commercio, Marco Espo-
sito ha evidenziato che "è
interesse di tutti che siano
fatti rapidamente con
l'obiettivo di raggiungere
una perfetta certificazio-
ne della qualità della
struttura - continua - po-

trebbe anche essere presa
in considerazione la pos-
sibilità di vendere la strut-
tura agli operatori - con-
clude - Cerchiamo di
ascoltare tutte le posizio-
ni e capire tutte le esigen-
ze. In questo momento la
priorità è assicurare un

servizio alimentare garan-
tito dal punto di vista igie-
nico sanitario, poi il mer-
cato del pesce fresco tor-
nerà a Napoli mentre
quello del congelato re-
sterà al Caan"

Luana Paparo
redazione@loravesuviana.it

Salta lʼipotesi Caan
Il mercato del pesce
resta a Napoli
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“Senza politica è difficile il controllo”

I timori dellʼex Frosina
Portici - “Senza la po-
litica è più difficile la
vigilanza sugli appalti
comunali”. E' l'allarme
lanciato dall'ex Asses-
sore ai lavori pubblici
Rosario Frosina.  "A
Portici sono previsti la-
vori di riqualificazione
e il completamento di
opere e infrastruttura
nella zona del lungo-
mare che potrebbero
far gola alla criminali-
tà. Le mie preoccupa-
zioni - spiega Frosina -

nascono
da un'
a n a l i s i
di alcu-
ne dina-
m i c h e
del ter-
r i to r io .
Le en-
trate dei
clan de-
r i v a n t i
dal piz-
zo sono
d i m i -

nuite, e la crisi ha ri-
dotto notevolmente gli
appetiti verso l'edilizia
privata, per questo la
criminalità potrebbe
scegliere di cercare
nuove entrate puntan-
do sui lavori pubblici
per i  quali  saranno
presto destinati oltre
50milioni di euro.  Du-
rante il mio mandato
di assessore e di vice-
sindaco abbiamo mes-

so in atto tutte le misu-
re possibili ed immagi-
nabili per fronteggiare
il rischio criminalità
negli appalti pubblici.
Abbiamo liberato Villa
Mascabruno e alcune
palazzine di Via Dal-
bono da persone che
non avevano diritto di
abitare in quegli edifi-
ci, con Cuomo abbia-
mo ridotto notevol-
mente le entrare della
criminalità derivanti
dal pizzo. Non è stato
facile, e senza sottova-
lutare l'attuale prezio-
so impegno del com-
missario prefettizio e
dei dipendenti comu-
nali è   necessario rin-
folt ire presto le f i la
dell'amministrazione
cittadina. I partiti poli-
tici, inoltre, devono vi-

gilare già da adesso
sulle fila dei candidati
a sindaco e a consi-
gliere comunale. Per le
primarie -  aggiunge
Frosina - è ad esempio
impensabile che un
partito come il Pd pre-
senti sette o otto can-
didati alla poltrona. E'
necessario che si pro-
pongano persone
esperte, capaci di rea-
lizzare un'attenta ge-
stione monetaria per le
casse comunali e che
soprattutto aderiscano
alle rigide regole eti-
che di partito. Qualora
il candidato a sindaco
non risponda a questi
ovvi  principi non mi
presenterò alle prossi-
me elezioni."

Valerio Di Salle
redazione@loravesuviana.it

Cercola - Continua la
battaglia civica di Genna-
ro Manzo (nella foto so-
pra), leader de Il Popolo
Vesuviano e consigliere
comunale a San Sebastia-
no al Vesuvio, contro gli
sprechi, i ritardi e le trop-
pe tassazioni perpetrate
ai cittadini che hanno in-
terrati i propri cari nel-
l’ormai troppo famoso (e
non certo per virtuosismi
amministrativi) Consor-
zio Cimiteriale di Massa
di Somma, Cercola e San
Sebastiano al Vesuvio. E
Manzo, artefice tra l’altro
dell’abolizione di una as-
surda tassa di 15 euro per
ogni defunto (abolita, do-
po una raccolta di firme e
una stenuante battaglia
dentro e fuori i consigli
comunali dei tre comuni)
questa volta ci va giù du-
ro, inoltrando una detta-
gliata relazione alla Pro-
cura della Repubblica e
alla Corte dei Conti chie-
dendo, nel caso ve ne
fossero gli estremi, la re-

stituzione a tutte le fami-
glie dei soldi fatti sborsa-
re per la manutenzione
straordinaria che spette-
rebbe al Consorzio e non
ai cittadini. “Se la Procu-
ra - afferma Manzo - ap-
purasse un danno erariale
perpetrato dal consorzio
ai cittadini dei tre comu-
ni, gli esponenti del Con-
siglio di Amministrazione
dello stesso, devono ri-
sarcire anche di tasca
propria la gente, tradita e
mortificata da un’azione
assurda che non ha affat-
to favorito la collettività”.
Tra i destinatari della de-
nuncia anche l’attuale
commissario prefettizio
di Cercola dott. Antonio
Scozzese, impegnatosi a
redigere in tempi brevi
un regolamento per la
“reale liberalizzazione
dei trasporti funebri” che
nei Comuni interessati,
senza motivo, risulta es-
sere tra i più cari della
Provincia.

loravesuviana.it

Cimitero Consortile, 
il dossier in Procura

Lʼex assessore Rosario Frosina con Enzo Cuomo
“Servono
esperti. 
E  ̓impen-
sabile che
per le pri-
marie il
Pd 
proponga
sette 
o otto 
candidati”
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Giorgiano cambia la Giunta,
è polemica dentro il Pd
San Giorgio a Crema-
no -  Sembra un gioco
che si ripete. Il sindaco
Mimmo Giorgiano co-
munica di aver rimo-
dulato la Giunta Co-
munale dopo le dimis-
sioni del vicesindaco
Nello Formisano e del-
l'assessore Arnaldo
Sciarelli.  "Ringrazio
Formisano e Sciarelli
per il contributo che
hanno apportato alla
nostra Città nel periodo
in cui sono stati in cari-
ca. L'Amministrazione
- spiega Giorgiano -
non poteva rimanere
priva dell' assessore al
bilancio per cui, su in-
dicazione dell'Idv, ho
affidato a Luigi Goffre-
di tale delega e a Mau-
rizio Savarese, di Diritti
e Libertà, il commercio
e le attività produttive.
In ogni caso, dopo le
elezioni politiche si av-
vierà una verifica com-
plessiva degli assetti
dell'Amministrazione
anche perchè è neces-
sario coinvolgere a pie-
no titolo l'Api, che ha
contribuito in modo
determinante alla vitto-
ria del centrosinistra al-
le ultime amministrati-
ve". Il nuovo vicesinda-
co è Giorgio Zinno
(nella foto al centro), in
quota Pd, che mantie-
ne le deleghe ai lavori
pubblici, alla valoriz-

zazione delle ville ve-
suviane e all'urbanisti-
ca, cedendo il patrimo-
nio a Felice Giugliano,
anch'egli del Pd, che
continuerà
ad occupar-
si pure di
avvocatura.
L u c i a n a
C a u t e l a ,
espressione
di Sel, è i l
nuovo as-
sessore alla
scuola e
mantiene la
delega alle
politiche sociali, men-
tre Francesco Emilio
Borrelli dei Verdi si oc-
cuperà di ambiente.
Restano invariate le de-
leghe di Michele Car-
bone, assessore del Pd:
per lui innovazione e
polit iche giovanili .
"Non condivido le mo-
dalità e i tempi che si
sono avuti per questa
rimodulazione della
giunta comunale - il

commento a caldo di
Ciro Sarno -. Era neces-
sario un confronto con
il partito e nel gruppo
consiliare, era previsto

un incontro
ma le scelte
sono state
fatte prima.
Per quanto
riguarda i
tempi sareb-
be stato me-
glio aspetta-
re le elezio-
ni politiche,
stabilire tutti
insieme le

priorità programmati-
che e contestualmente
rimodulare la giunta.
Credo che il sindaco
non stia garantendo
pluralismo all'interno
del Pd che invece ha
bisogno, oggi più che
mai, di valorizzare tut-
te le risorse interne ed
aprire quanto più pos-
sibile alla società civi-
le".

loravesuviana.it

Ciro Sarno e il sindaco Mimmo GIorgiano
Alla messa in sicurezza e al ri-
lancio degli Scavi di Pompei
sarà destinata una quota dei
fondi europei per la coesione
economica e territoriale. Ad
annunciarlo è il commissario
per le Politiche regionali del-
l'Unione Europea, Johannes
Hahn. Anche da
Roma dovrebbero
arrivare nuove ri-
sorse grazie a un
emendamento al
decreto millepro-
roghe.  Due buone
notizie in un perio-
do  che segna un
passaggio decisivo
nella vicenda del
degrado degli scavi pompeia-
ni. La cifra complessiva stan-
ziata per le strategia di coesio-
ne sociale, territoriale ed eco-
nomica delle regioni italiane
nel periodo 2007-2013 si ag-
gira sui 30 miliardi di euro.
Parte di questi soldi servirà al-
la messa in sicurezza delle
domus a rischio crollo, alle at-
tività di restauro e di rilancio
del sito, carente soprattutto di
strutture e di personale qualifi-
cato, carenza quest'ultima più
volte avanzata dai sindacati,

specie dalla Cisl più volte in
campo per la "questione Sca-
vi.  Pompei ha un organico di
218 unità, di cui solo 6 addet-
ti alla Manutenzione di opere
murarie "contro le 300 unità,
di cui 100 effettivi e 200 di-
pendenti comunali" avute in

organico dal 1979
al 1984, svanite nel
tempo in parte per-
ché rientrate al Co-
mune ed altre per
pensionamento,
perdendo anche la
memoria storica
del metodo di re-
stauro delle vec-
chie maestranze. E

sulla questione ticket per ogni
autobus turistico che entri in
città, è chiaro il sindaco Clau-
dio  D’Alessio (nella foto), che
dice: “il ticket sui bus turistici
è stato approvato e non sarà
abolito, in alternativa, per so-
stenere le casse del Comune
che hanno subito un taglio di
circa 3 milioni di euro da par-
te del Governo, dovremmo
aumentare l'Imu sulla prima
casa. Al massimo posssiamo
rimodularlo”. l’Ascom, giura
azioni di protesta. 

Pompei: risorse 
europee e problemi
storici, arriva il ticket
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Fiorillo rispedisce al mittente le polemiche. “Il Forum era già cantiere”

Voti bulgari al neonato Forum della Gioventù
Pollena Trocchia - Si so-
no concluse domenica
10 Febbraio presso l'aula
consiliare Falcone-Bor-
sellino, le elezioni per
eleggerne i rappresen-
tanti del primo Forum
dei giovani. Il Forum, è
uno strumento a disposi-
zione dei giovani tra i se-
dici e i trentacinque anni
che, vogliono dare il loro
contributo alla vita am-
ministrativa dell' ente.
Sorprendente il numero
dei ragazzi che si sono
recati alle urne ed è lo
stesso Sindaco a dichia-
rare che “questa grande
partecipazione è la pro-
va che perseverare nel
lavoro per la costituzio-
ne del Forum è stata una
scelta giusta”. Diciotto i
candidati, presentati pre-
cedentemente dal primo
cittadino Francesco Pin-
to durante, una confe-
renza stampa; diciotto
ragazzi con idee e pro-
poste diverse ma, con un
unico obiettivo: valoriz-
zare il territorio. Soltanto
nove sono stati gli eletti,
sei uomini e tre donne
tra cui, Alessandro Pe-
trazzuolo con ben 190
voti, Gennaro Addato
con 154 voti,Francesca
Ariola 130 voti, Antonio
Costante 128 voti, Irene
Passarelli 126 voti, Enri-
co Rizzo 119 voti, Pa-
squale Romano 118 voti,
Esposito Giuseppe 95
voti e, Valentina Ilardo
con 86 voti.  Grazie al
nuovo direttivo e, alla
costanza dei membri si
gettano le basi di un or-
ganismo che, mai prima
d'ora ,c'era stato a Polle-
na Trocchia; da parte dei
candidati emergono le
prime proposte che, spa-
ziano, dalla nascita di un
giornale, alla valorizza-
zione della biblioteca
presso il centro Paolino
Avella, della quale pa-
recchi studenti ne igno-

rano l' esistenza. Ancora,
all' organizzazione di
eventi che valorizzino il
territorio, al difficile ap-
proccio con il mondo del
lavoro ed il sociale, sen-
za però tralasciare, temi
che riguardano le stragi
del sabato sera e l'educa-
zione sessuale. A breve
verrà eletto il Presidente,

vicepresidente e ,segre-
tario del direttivo; l'am-
ministrazione comunale
assegnerà al Forum dei
Giovani una sua sede,in-
fatti il regolamento pre-
vede che il Consiglio co-
munale si riunisca in se-
duta almeno una volta l'
anno per, discutere delle
attività del Forum e dei

progetti. Nello stesso Fo-
rum è stata istituita la
"Consulta Giovanile"
composta da gruppi di
lavoro, formati da rap-
presentanti delle associa-
zioni di volontariato del
comune di Pollena Troc-
chia e, dai delegati dei
movimenti giovanili dei
partiti.Un ringraziamen-

to particolare e merito va
a Pasquale Fiorillo, ca-
pogruppo della maggio-
ranza guidata dal sinda-
co Pinto, più giovane
consigliere in assise non-
chè,promotore del Fo-
rum. E' lo stesso Fiorillo,
a dichiarare di aver volu-
to a tutti i costi questo
luogo di crescita, parte-
cipazione, formazione
e,democrazia giovanile.
E a chi accusa la maggio-
ranza Pinto di aver isti-
tuito il Forum in piena
campagna elettorale Fio-
rillo risponde: “Già dal
2010 erano in atto le
pratiche per l'approva-
zione, da sempre sono
stato propenso a dare
una voce ai giovani in
quanto, nel 2006 ho fatto
parte del Forum Provin-
ciale della Gioventù di
Napoli”.

Margerita Manno
redazione@loravesuviana.it

Massa di Somma - Na-
sce in consiglio comu-
nale il gruppo consiliare
di Fli - Futuro e Libertà
per l'Italia. Ad annun-
ciarlo durante lo scorso
consiglio comunale i
due consiglieri di oppo-
sizione Ciro Boccarusso
e Pina Iorio. Ciro Bocca-
russo candidato anche
alla Camera dei Deputa-
ti per il partito di Fini la-
scia il Pdl. "Il progetto
politico del Pdl non l'ho
mai sentito mio - ha di-
chiarato Boccarusso - e
soprattutto in questa ul-
tima fase politica richia-
ma visioni e prospettive
populiste ed antieuro-
peiste. Ho deciso di ade-
rire alla sfida lanciata da
Gianfranco Fini per co-

struire un centro destra
liberale, europeo e so-
ciale, che con la scelta
di schierarsi al fianco di
Monti ha ridato credibi-
lità sulla scena interna-
zionale al nostro paese
mortificato pubblica-
mente da Berlusconi".
Aderisce a Fli anche la
giovane consigliera Pina
Iorio, nominata anche
commissario cittadino di
Fli - che fa la sua prima
scelta di partito in quan-
to non era stata prima
d'ora tesserata ad alcuna
formazione polit ica.
"Pur non avendo mai
aderito ad alcuno partito
fino ad oggi - ha dichia-
rato Pina Iorio - sono
sempre stata una elettri-
ce moderata di centro

destra che oggi si ritrova
pienamente in un nuovo
progetto politico come
Fli.  Per una giovane
donna del Sud che inizia
a fare politica in questi
anni non sarebbe stato
possibile guardare al Pdl

che si allea con un parti-
to - la Lega Nord - sce-
glie come suo slogan per
questa campagna eletto-
rale "Prima il Nord" met-
tendo in secondo piano
il nostro mezzogiorno".

loravesuviana.it

A Massa di Somma nasce 
il gruppo consiliare di Fli

Ciro Boccarusso e Pina Iorio, Fli in Consiglio

Il sindaco Pinto coi membri del Direttivo del Forum della Gioventù
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Volla -  Riapre il centro
Polisociale " Pasquale
Cennamo" in via Verdi,
dopo anni di stop. I l
centro sarà attivo con
servizi di vario tipo in-
centrate sulla salvaguar-
dia dei disabili, dei mi-
nori a rischio, agli an-
ziani e come consulto-
rio per le attività fami-
liari. Tra le novità più
importanti in tema di
una riorganizzazione
recente degli  Ambiti
che gestiscono le attivi-
tà sociosanitarie, c'è
quella che il Comune di
Volla è diventato capo-

fila del suo nuovo Am-
bito, che comprende
anche i comuni di Pol-
lena Trocchia, Massa di
Somma e Cercola. L'As-
sessore alle Politiche
Sociali, Simona Mau-
riello, ha presentato e
ringraziato tutti quelli
che saranno gli attori
protagonisti delle diver-
se attività del centro, tra
cui segnaliamo anche
attività ludiche, come il
ballo, e teatrali. "le pri-
me tre attività sono fi-
nanziate dalla Regione
Campania - spiega i l
dott. Andrea Anaclerio,

coordinatore dell'ambi-
to 10 - attraverso un
piano di zona triennale
presentato dall'Ambito
10, tramite un bando
europeo, vinto dalle
ATI, al  cui interno a
Volla, operano la Tec-
nogreen e la Cosmopo-
litan - continua - Invece,
le attività a favore degli
anziani sono finanziate

con risorse comunali,
da più di dieci anni, già
dai tempi dell' ammini-
strazione Mastrogiaco-
mo, - conclude - i quali
hanno avuto a cuore
l'obiettivo di valorizza-
re un punto sociale sul
territorio, nonostante i
tagli agli enti locali".

Luana Paparo
redazione@loravesuviana.it

Riapre a Volla 
il Centro sociale 
polispecialistico

Il sindaco Guadagno e lʼassessora Mauriello

Portici - Il prossimo 29
Marzo 2013, alle ore
12.30, si terrà l'asta per la
vendita di Villa d'Elboeuf.
Dopo i primi due tentativi
andati a male, l'immobile
potrà essere acquistato,
partendo da un prezzo-
base, fissato a 4.010.625
euro. L'ex villa del conte
d'Elboeuf è da tempo, in-
fatti, divenuta una dimora
per una colo-
nia di senza
tetto (perlopiù
giovani immi-
grati prove-
nienti dall'Eu-
ropa dell'Est),
resa nota alle
cronache non
più per la sua
bellezza, ma
per il suo de-
grado, e per atti di vanda-
lismo. Come spesso acca-
de qui a Portici, (e nel Ve-
suviano) per le bellezze
storico-architettoniche. I
cittadini porticesi si chie-
dono come mai quello
che dovrebbe essere un
monumento storico, e un

sito turistico-culturale,
continua ad essere un ru-
dere, abbandonato a se
stesso. Correva l'anno
1711: Maurizio di Lorena,
principe d'Elboeuf, affidò
all'architetto Ferdinando
Sanfelice l'incarico di co-
struire la sua residenza sul
mare. Il risultato fu un ma-
gnifico edificio settecente-
sco, che si ergeva impo-

nente sullo
splendido lito-
rale porticese.
Qualche anno
più tardi, Fer-
dinando IV, ai
piedi dell'edi-
ficio, fece rea-
lizzare, non
solo, le sue
private pe-
scherie, ma

anche, il cosiddetto "Ba-
gno della Regina": un emi-
ciclo a due piani, con ca-
bine disposte su una bal-
conata a ferro di cavallo,
che costituisce il primo
esempio di architettura
balneare presente in Italia.
Le due costruzioni diven-

nero parte integrante della
Reggia di Portici. Il com-
plesso costituiva una sorta
di parco degli svaghi per i
Borbone. Nel 1860, però,
la Villa passò alla famiglia
Bruno, e fu divisa in pic-
cole proprietà. L'edificio
continuò ad ergersi impe-
rioso e spavaldo sul litora-
le, pian piano, però, ridu-
cendosi ad un cumulo di
macerie. Nel 1993 si pen-
sò di restaurare l'edificio,
in modo da poter aprire
un albergo con annesso
un ristorante, un circolo
velico ed un centro multi-
mediale. Ma il progetto,
improvvisamente, svanì.
Nel 2003, la villa fu ven-
duta per singole unità im-
mobiliari. Le quote furono
acquistate sulla carta, dato
che, già a quel tempo,
l'accesso era impedito dal
pericolo di crollo immi-
nente. I proprietari, non
trovando accordi per il re-
stauro e l'utilizzo dell'edi-
ficio, pare abbiano agito
per vie legali: così la V se-
zione del Tribunale di Na-

poli ha indetto una vendi-
ta all'asta dell'intero im-
mobile. il 20 Aprile 2012,
la Villa fu, dunque, messa
in vendita, una prima vol-
ta, per 7 milioni 130 mila
euro. Ma l'asta andò de-
serta, e perciò posticipata
al Novembre dello stesso
anno. Il cambio di data e
prezzo (l'immobile subì,
infatti, una svalutazione
del 25%, scendendo ad
un prezzo di 5 milioni 347
mila euro) non portò ad
un risultato diverso: anco-
ra una volta, non perven-
ne alcuna offerta. La villa
è ora in vendita a (all'in-
circa) 4 Milioni  di euro.
Considerando le parole
(rilasciate ai quotidiani lo-
cali) dell'ex Assessore al-
l'Urbanistica del comune,
l'ingegnere Rosario Frosi-

na, la forte svalutazione
del complesso ,la forte cri-
si dell'imprenditoria, e so-
prattutto del settore edili-
zio, potrebbe aver reso la
villa per la Camorra un"af-
fare che non si può rifiuta-
re". La questione è com-
plessa: Il Comune non
può intervenire perché
l'intero immobile è sotto il
vincolo della Sovrinten-
denza delle Belle Arti. La
Sovrintendenza, nono-
stante le numerose crepe
strutturali, non si decide
ad intervenire e ad effet-
tuare sopralluoghi. Per
quanto tempo ancora l'ex
dimora borbonica conti-
nuerà ad essere un cumu-
lo abbandonato di vec-
chie macerie?!

Dario Striano
redazione@loravesuviana.it

Villa dʼElboeuf, da storica 
dimora a tugurio in mano a 
clandestini e alla “camorra”

Tra vecchi fasti, storiche dimore e lʼabbandono 

Lʼ8 marzo
“mobbasta”
per dire no
alla violenza
San Giorgio a Cremano
- L’8 marzo nelle Forne-
rie Righetti di Villa Bru-
no si terrà un’asta  dav-
vero speciale organizza-
ta dall’associazione Sot-
tengoppa e dallo Spor-
tello Antiviolenza Lilith,
si batteranno oggetti do-
nati da personaggi della
cultura, della musica e
dell’arte in generale (Pe-
tra Magoni, Piera Sco-
gnamiglio, Enzo Avitabi-
le, Maria Bolignano,
Cyop & Caf e tanti ltri).
Presenterà Francesca
Scognamiglio con Radio
Siani mediapartner.

www.mobbasta.it
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Strada Statale della morte, 
altre tre vittime sulla “Vesuvio”
Somma Vesuviana - La
chiamano la "strada della
morte", quando in realtà
dovrebbe essere la princi-
pale via di fuga degli abi-
tanti dei territori vesuvia-
ni in caso di emergenza
Vesuvio. La SS 268 ha fat-
to altre 3 vittime, nel trat-
to che passa nel Comune
di Somma Vesuviana, a
farne le spese due ragazzi
sommesi Arnaldo Busiel-
lo, 17 anni e Giovanni
Cautiero, 20 anni e Salva-
tore Di Palma, 60enne di
Poggiomarino. La dinami-
ca è sempre la stessa:
scontro frontale tra due
autovetture, una Fiat 500
dove viaggiavano di due
ragazzi insieme ad altri
tre amici, rimasti grave-
mente feriti e una Ford
Fusion guidata dall'uomo
che era in auto con la fi-
glia, anche lei in lotta con
la vita e la morte. L'im-
patto è avvenuto domeni-
ca 10 febbraio, intorno al-
le 19:30, le frenate indi-
cano che le due auto
viaggiavano a velocità so-
stenuta. Un continuo sus-
seguirsi di incidenti carat-

terizza questa statale che
collega Napoli ad Angri,
utilizzata ogni giorno da
tantissimi pendolari e
mezzi pesanti, attraver-
sando territori molto po-
polosi, come Pomigliano
d'Arco, Somma Vesuvia-
na e Ottaviano. L'uscita
dell'autostrada A30 di
Palma Campania, pensata
per alleggerire il traffico,
l'ha in realtà aumentato,
complice l'aumento delle
tariffe di quell'autostrada,
tra le più care d'Italia. Di-
versi gli incidenti gravi,
ad agosto scorso un ca-
mion carico di pelati si ri-
baltò sulla carreggiata, ad

ottobre sempre un mezzo
pesante investì una pattu-
glia della stradale. Solo a
gennaio è avvenuto un al-
tro incidente grave, a far-
ne le spese un motocicli-
sta rimasto gravemente
ferito dopo che un'auto
ha centrato un pilone di
sostegno di un viadotto e
lo ha travolto. L’unico
sindaco che ha preso po-
sizione è quello di San-
t’Anastasia. “Sono dispo-
sto - ha detto Carmine
Esposito - a chiudere tutti
gli vincoli della Statale
della Morte”.

Daniele De Somma
redazione@loravesuviana.it

Portici -  L'installazione
di un circuito di teleca-
mere per combattere l'il-
legalità, presente nel-
l'area mercatale: è que-
sta la richiesta, spedita al
commissario prefettizio
Pasquale Manzo, di
Francesco Portoghese.
Secondo l'ex  consigliere
dell'Idv di Portici, l'in-
stallazione di un circuito
di monitoraggio elettro-
nico, com-
portereb-
be diversi
benef ic i ,
che vanno
dalla via-
bilità alla
lotta alla
microcri-
minal i tà :
"Ho ri-
c h i e s t o ,
assieme al
segretario
regionale
del Sindacato Polizia
nuova, Pasquale Di Ma-
ria, la videosorveglianza
nell'area mercatale con i
fondi gratuiti pon, per la
sicurezza urbana. E'un
atto dovuto, mirato a tu-
telare il commercio e la
salute dei cittadini. Le te-
lecamere, innanzitutto,
potrebbero combattere Il
fenomeno dell'ambulan-
tato abusivo, piaga che
da anni affligge la zona,
e il continuo passaggio di
autoveicoli (in un zona

che dovrebbe essere a
traffico limitato). Si mi-
gliorerebbe così la viabi-
lità, e di conseguenza, il
commercio cittadino. I
tanti ambulanti presenti,
poi, alimentano sempre
di più l'evasione fiscale;
con conseguenti disagi
anche per l'economia
statale. Bisogna dare un
forte segnale di legalità".
Ai problemi che, da sem-

pre, afflig-
gono il Cen-
tro Storico,
se ne ag-
giungono di
nuovi: "Nel-
le scorse
set t imane,
alcuni ne-
gozi del
Mercato so-
no stati
ispezionati
dalle forze
dell'ordine,

e alcuni commercianti
denunciati per vendita di
prodotti contraffatti e
non a norma. Tra questi
anche un supermercato,
che, a quanto pare, ven-
deva alimenti scaduti. In-
vito perciò, ogni cittadi-
no a controllare bene la
data di scadenza, e la
qualità del prodotto, ed a
denunciare alle autorità
competenti qualsiasi
anomalia."

Dario Striano
redazione@loravesuviana.it

Contro degrado e 
abusivismo, le telecamere
di Portoghese

Cercola - L'associazione
FAND Vesuvio si occupa
di sensibilizzare la cittadi-
nanza sulle problemati-
che sociali e sanitarie del
diabete operando nella
circoscrizione del distret-
to sanitario 50 di Volla
che comprende i comuni
di Cercola, Volla, Massa
Di Somma e Pollena
Trocchia. Ogni mese du-
rante il 2013, attraverso
l'iniziativa "Diabete: non
fermiamoci, formiamo-
ci!", il presidente Giovan-
ni Ilardi assieme al suo
gruppo di volontari, sa-
ranno presenti con il loro
gazebo nelle maggiori
piazze del vesuviano per
distribuire opuscoli infor-

mativi e dar voce ai citta-
dini affetti da questa ma-
lattia e inoltre, offrono un
efficiente servizio di pre-

venzione con proprio per-
sonale medico attivando
la misurazione della gli-
cemia e della pressione a
titolo completamente gra-
tuito a favore di tutti colo-
ro che ne hanno fatto ri-

chiesta. "Le motivazioni
che mi hanno spinto ad
assumere un onere così
importante - afferma il
presidente Ilardi - sono la
passione e l'interesse per
una problematica sociale
e sanitaria così diffus e la
necessità di tutelare i dirit-
ti di tanti cittadini che
spesso sono privi di ade-
guate informazioni sulla
materia. L'obiettivo è di
sensibilizzare anche le
istituzioni pubbliche e gli
organismi sanitari compe-
tenti onde studiare solu-
zioni in grado di preveni-
re, alleviare e curare il
diabete in modo efficace". 

Giovanna Terracciano
redazione@loravesuviana.it

Lʼennesimo incidente sulla Strada Statale del Vesuvio

I volontari di Fand Vesuvio 
in campo contro il diabete
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San Sebastiano al Ve-
suvio -  Via Pl inio è
un'arteria fondamenta-
le per la viabilità di San
Sebastiano al Vesuvio,
un punto di aggrega-
zione sociale dei gio-
vani e delle famiglie, e
almeno per il passato,
il fiore all'occhiello per
città data l'alta concen-
trazione di  esercizi
commercial i .  Data
questa centralità della
strada, il consigliere
comunale Giuseppe
Panico ha ottenuto, an-
che con i l  consenso
delle opposizione, una
nuova regolamentazio-
ne per i dehors com-
merciali. "Il nuovo re-
golamento per i dehors
commerciali - ha di-
chiarato Panico - deve
essere uno stimolo per
riportare al centro del-
la'azione amministrati-
va la riqualificazione
del territorio, attività

possibile se allargata
alla collaborazione dei
privati, evitando quindi
di impiegare le già esi-
gue risorse pubbliche.
Data la spaventosa cri-
s i  economica in cui
versiamo e i l  conse-
guente calo di consumi
e l'alta tassazione a cui
sono sottoposti gli eser-
cizi commerciali, è un
nostro obbligo tutelare
e salvaguardare le pic-
cole aziende del terri-
torio e  i loro livelli oc-

cupazionali. Con l'ap-
provazione del regola-
mento - ha concluso
Panico - la giunta, in
particolare l'assessore
ai lavori pubblici An-
drea Addeo, e tutt i  i
consiglieri comunali,
sia di maggioranza che
di opposizione, hanno
dato un concreto con-
tributo al sostegno del-
le attività commerciali
sansebastianesi".

Salvatore Esposito
redazione@loravesuviana.it

Ecco il regolamento per i dehors
commerciali in Via Plinio

Lʼex assessore al commercio Giuseppe Panico

Massa di Somma - E' par-
tito lo scorso mese a
Massa di Somma il Ban-
co Alimentare grazie ai
giovani dell'associazione
Laboratorio. Dal mese di
gennaio di quest'anno,
infatti, l'Associazione La-
boratorio ha attivato sul
territorio di Massa di
Somma una convenzione
con il Banco Alimentare
che permetterà di conse-
gnare mensilmente a fa-

miglie massesi che vivo-
no un momento di diffi-
coltà economica generi
alimentari di prima ne-
cessità.  I prodotti conse-
gnati sono generi ali-
mentari reperiti  grazie a
risorse dell'Unione Euro-
pea o forniti da aziende
del settore agroalimenta-
re che sostengono le atti-
vità del Banco Alimenta-
re.

loravesuviana.it

Con Laboratorio al via
il Banco Alimentare 
a Massa di Somma

Salvatore Esposito e lʼavv. Vincenzo Boccarusso

Cercola - In attesa che si
pronunci il Tribunale am-
ministrativo regionale sul-
la sospensione della va-
riante al Piano regolatore
generale di Cer-
cola, voluto
espressamente
dalla maggio-
ranza di centro
destra dell’ex
sindaco Tam-
maro (col pla-
cet di qualche
pezzo del cen-
tro sinistra cer-
colese) alla quale si sono
opposti in Consiglio Co-
munale , Salvatore Grillo
(Pd) e fuori, il WWF, Italia
Nostra e Gennaro Manzo,
sono giunte alle autorità
competenti e anche all’at-
tuale commissario prefet-
tizio Antonio Scozzese di-
verse diffide a concedere

licenze edilizie, specie
nelle aree sotto l’occhio
del tribunale. “In attesa
della sentenza del Tar - af-
ferma Manzo - c’è stata

una diffida a
c o n c e d e r e
c o n c e s s i o n i
edilizie a co-
struire, specie
se queste van-
no contro lo
spirito della
collettività, fa-
vorendo inve-
ce privati citta-

dini. I territori sono un
bene pubblico che tutti i
cittadini e soprattutto le
forze politiche dovrebbe-
ro tutelare. A Cercola, in-
vece è successo che su
aree ad interesse colletti-
vo, alcuni privati han ben
pensato di farci un busi-
ness privato”.

Variabile al Prg, si 
aspetta il Tar tra le diffide

La tessera del P.c.i. dal
1971 e ne va fiero, medi-
co responsabile del pronto
soccorso e la passione per
la politica attiva che assie-
me a quella per il salvar
vite, lo accompagna da
sempre. Arturo Fomez è il
nuovo capo gruppo del Pd
in Consiglio Provinciale,
dopo le dimissioni im-
provvise di Pino Capasso
(che voleva una candida-
tura in Parlamento, poi
non accettata dal suo stes-
so partito). Fomez, capo-
gruppo all’opposizione di
un Ente inutile? Assoluta-
mente. La Provincia non è
affatto un ente inutile e
contrariamente a quanto
affermato dal Presidente
Monti, è un ente impor-
tantissimo per la nascita
delle città metropolitane,
in cui io personalmente

credo da sempre. Ultima-
mente la Provincia di Na-
poli è finita nella bufera
per le intercettazioni che
han visto protagonista l’ex

Presidente Cesaro, lei che
dice? Nulla. Non dico nul-
la. Le questioni politiche
van divise sempre da quel-
le personali e giudiziarie.
Almeno nel nostro partito
la pensiamo così. Cesaro e

il Pdl non mi piacciono,
ma non facciamo campa-
gne elettorali permanenti
sulle vicende giudiziarie
degli altri. Veniamo alla
sua città, Portici. Come
sarà il dopo Cuomo? Per
ora dobbiamo pensare a
vincere le elezioni e a far
eleggere i nostri rappre-
sentanti alla Camera e al
Senato. Subito dopo il vo-
to, penseremo alle sorti
politiche ed elettorali por-
ticesi, che con cittadini al
Governo ne uscirà sicura-
mente fortificata. Il suo
nome non compare tra
quelli del pallottoliere
delle primarie. Perchè?
Semplicemente perchè
non mi interessa. Io lavoro
ai territori e per i territori.
Ma questi son discorsi da
dopo le elezioni.

loravesuviana.it

Fomez è il nuovo capogruppo Pd in
Provincia, verso la Città Metropolitana
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Rumore di vetri infranti,
poi il  buio. Al mio risve-
glio riesco a scorgere una
lettera anonima, vicino al
pc che continua a man-
dare in loop la musica.
La apro, un grande punto
interrogativo ed una sola
parola, nera su fondo
bianco: Dubolik. Chi è
Dubolik, che fa irruzione
nel cuore della notte? Un
progetto, anzi qualcosa
di più, "il giallo in dub".
Musica dub, sovraincisa,
una sorta di reggae ral-
lentato, dilatato, intera-
mente digitale. Suonato
al pc, ma non in maniera
fredda: dietro c'è un' ani-
ma ed un cervello: quella
di Rapha De Mato, pro-
duttore e ideatore di que-
sto "mixtape" (mini al-
bum con 5 brani) in usci-
ta il 14 febbraio. La lette-
ra mi incuriosisce, riesco
a contattare l'autore del-
l'irruzione, che confessa:
"In occasione dei 50 anni
del fumetto Diabolik, ho
voluto fare una sorta di
omaggio a questo splen-
dido fumetto". Rapha,
nato a Volla e padre an-
che del progetto Moo-
dhula, ha chiamato an-

che quattro amici a pre-
stare la loro voce per "Il
Giallo in Dub": "Azione e
fuga", primo brano, can-
tato dallo stesso Rapha,
poi "Delitto e Rapina"
con Mc Mariotto (dalla
voce imponente e poten-
te, ex leader della band
Codice 22), "Eva" con la
voce di Sista Sara (can-
tante che ora vive a Lon-

dra), "Ginko" con la voce
di Lello della dub band
casertana Palkoscenico
ed infine "Il Rifugio", can-
tanto da Daniele 4est (da
San Sebastiano al Vesu-
vio, ex Dabol, una delle
migliori voci della cam-
pania e amico fraterno di
Rapha). Un concept-al-
bum, cantato in italiano,
inglese e napoletano,

scaricabile gratuitamente
in digitale, e che prevede
anche un fumetto, dise-
gnato splendidamente da
due ragazzi di Ponticelli:
Mauro Boccuni e Marco
De Simone, che dà anco-
ra più carisma al proget-
to. Rapha, che ha iniziato
ad avvicinarsi alla musi-
ca fin da piccolo (ha suo-
nato anche il piano al
conservatorio) si innamo-
ra da adolescente di que-
sto nuovo modo di vede-
re e concepire la musica:
il dub, figlio legittimo del
reggae e completamente
multiculturale: Londra,
Jamaica, Napoli, l'Africa
nera. E' tutta concentrata
qui. "Il giallo in dub" po-
trebbe avere anche un
epilogo soprendente: so-
no stati già avviati i con-
tatti con la casa editrice
di Diabolik e nessuna
sorpresa esclusa con il
fumetto delle sorelle
Giussani. Per info: face-
book.com/dubolik , per
ascoltare i brani soun-
dcloud.com/dubolik. Le
foto sono di Manuela
Russo.

Luigi Ferraro
www.campaniarock.it

Se rallenti il raggae e lo dilati?
Rischi di incontrare Dubolik - De Mato

Quando le stelle cadono a
Napoli. Faren Ben Azira,
vesuviano, uno dei rarissi-
mi esponenti maschili del-
la danza orientale in Italia;
inizia il suo cammino arti-
stico-professionale spinto
da un profondo interesse
per la cultura araba. Inizia
a studiare danza orientale
con l' insegnante napoleta-
na Azira Imman; da subito
sviluppa uno strabiliante
talento che lo fa emergere
nella danza del ventre e lo
porta a strutturare uno
spettacolo di "rack sharki"
unico nel suo genere. Esi-
genze universitarie lo por-
tano a spostarsi dapprima

in Tunisia e poi per molti
mesi in Egitto dove conti-
nua a studiare arricchendo
il proprio bagaglio della
danza orientale. Tornato in
Italia continua i suoi studi
e si perfeziona seguendo
vari seminari con maestri
di fama internazionale.
Dopo l' enorme successo
delle scorse edizioni, il gio-
vane  Dario, noto con il
suo nome d' arte Faren Ben
Azira insieme alla sua inse-
gnante Azira Imman an-
nunciano la terza edizione
di :"Quando le stelle cado-
no a Napoli 2013", evento
nato dalla volontà di pro-
muovere, divulgare ed ap-

prezzare la cultura medio
orientale. Napoli da sem-
pre un crocevia di culture
sarà cornice dell' estro, ele-
ganza, professionalità e
della profonda conoscenza
della danza in tutti i suoi
stili in due giorni di Wor-
kshop imperdibili; con la
possibilità di approfondire
tutti gli stili della danza
orientale, dal MODERN
ORIENTAL alla TABLA, dal

BALADY al POP, dal VELO
al FOLKLORE. L' evento si
terrà presso "la Casa della
Musica"  al teatro Palapar-
tenope nei giorni 13 e 14
Aprile dove ad accompa-
gnare Faren e Azira ci sa-
ranno ospiti di fama inter-
nazionale come: Dalila of
Cairo, Mohamed Kazafy ed
Evelina Papazova.La città
partenopea è orgogliosa di
ospitare questo evento per-

chè quando si ha la possi-
bilità di studiare, quando si
può avere l' occasione di
aprire nuovi orizzonti,
quando si può apprendere
da persone che artisti che
hanno lavorato tanto, che
hanno grandi esperienze
alle spalle, percorsi di vita
interessanti...allora vale la
pena di esserci.

Margherita Manno
redazione@loravesuviana.it

Il 31 gennaio in onore di
San Giovanni Bosco e
della Beata Chiara Luce
Badano si è svolta la festa
dell'oratorio nella parroc-
chia dell' Immacolata
Concezione in Via San
Cristoforo . Un momento
di festa voluto dal parroco
don Giuseppe de Vincen-
tiis nonostante l'amarez-
za per alcuni raid vanda-
lici, messi in atto da igno-
ti ai danni della nuova
struttura in legno che,
realizzata nello scorso
mese di novembre, servi-
rà ad ospitare le attività
dell'oratorio al coperto.
"La struttura si sarebbe
dovuta inaugurare il 31
gennaio in occasione del-
la festa della parrocchia -
spiega don Giuseppe De
Vincentiits - purtroppo, a
seguito di tre atti vandali-
ci in 30 giorni, per ora ab-
biamo dovuto rinunciare
ai locali del nuovo caso-
lare. Prima della sua aper-
tura è fondamentale pia-
nificare un sistema di si-
curezza che permetta di
difenderci da questi in-
spiegabili atti vandalici”.
Sarebbe il caso dargli una
mano.

Valerio Di Salle

Il Vesuvio si colora
di Oriente con Faren

Rapha De Mato, mente cuore e anima di Dubolik

La speranza,
lʼoratorio e
gli sciacalli







febbraio 2013

Sport - 26

Ecco i campioni del neo presidente Agostino Foggiano

I Mastini del Rugby Vesuvio, il terrore della C
Sono i campioni del-
l’Ovale: veri e propri
Mastini vesuviani che in
pochissimo tempo han
dimostrato quanto val-
gono sacrificio e storia.
No solo l'Italia del "Sei
nazioni". Con la palla
ovale si vince anche
sotto il  vulcano. Dal
2008, anno della sua
fondazione,  il Rugby
Vesuvio non aveva mai
realizzato quattro vitto-
rie di fila. Eppure, dopo
aver dato spazio a neo-
fiti e aver accolto "vec-
chie glorie" quest'anno
la squadra di Francesco
Salemme, Luca Cataldo,
Enrico Tagle e del neo
presidente Agostino
Foggiano, spaventa pu-
re i club più blasonati
del campionato di Serie
C. Un poker di vittorie,
una scalata in classifica
ai danni di Partenope ,
IV Circolo Benevento e
Molise, che però si è
fermata nel secondo
tempo dell'ultimo
match contro il Santa
Maria Capua Vetere. In
un pomeriggio freddo
ma soleggiato, il Rugby
Vesuvio, come sempre
sostenuto da un caloro-
so e festante gruppo di
sostenitrici e sostenitori,
interrompe la striscia di
quattro vittorie conse-
cutive e perde con la
prima in classifica non
senza però creare pro-
blemi alla forte compa-
gine sammaritana im-
battuta in campionato e
proiettata verso i play
off.  Il Vesuvio, spaven-
ta la capolista, ma spre-
ca troppe occasioni e
cade nel finale. La Clas-
sifica di Serie C all'un-
dicesimo  turno: Rugby
Clan SMCV 52 - Amato-
ri Napoli 44 Am. Torre
del Greco 41° Afragola
Rugby - RUGBY VESU-
VIO 15 - IV Circolo 14°
- CUS Molise 10°° - Po-

migliano 7*° - Eagles
Cimitile 1. Posizione di
centro classifica impor-
tante, visto che per mol-
ti anni il Vesuvio ha do-

vuto fare i conti con la
poca esperienza di tanti
giocatorii. Gli ultimi ri-
sultati confermano che
la squadra ha ormai fat-

to il salto di qualità...
proprio come la nazio-
nale italiana. 

Valerio Di Salle
redazione@loravesuviana.it

Volla. - Al "Paolo Borsel-
lino" la Virtus Volla, do-
po il Marcianise, non fa
sconti nemmeno al San
Giorgio, vincendo un al-
tro big-match e si prepa-
ra al meglio per lo scon-
tro diretto di mercoledì
contro il Virtus Carano.
Il San Giorgio, orfano di
Caccia, Ianniello e Mar-
cucci, non riesce a con-
trastare l'inarrestabile
Volla e produce poche
palle gol per ribaltare il
risultato. Adesso per i
"leoni" vollesi il campio-
nato si accende, invece
per la squadra dell'alle-
natore Matrullo arrivo
davvero un brutto colpo
che può cambiare le sor-
ti del campionato. Ini-
ziano benissimo i padro-
ni di casa che già al 1'pt
con Del Gaudio vanno
vicinissimo al gol. Dopo
cinque minuti Marotta

scarta tre difensori ed
uno contro il portiere
non perdona. Al 15'pt
sempre l'asso vollese,
Mario Marotta, prova il
tiro con il suo piede de-
bole ma Avino blocca
senza problemi. Al 29'pt
Bottone da fuori area
colpisce clamorosamen-
te la traversa. Nella ri-
presa ancora Volla, al
4'st Barone serve un pas-

saggio perfetto a Bottone
che calcia ma il suo tiro
sfiora il palo. Al 35'st
Del Gaudio grande tiro a
volo da fuori area ma
Avino respinge in calcio
d'angolo. Al 45'st arriva
il gol che chiude definiti-
vamente il match: ottimo
cross di Esposito Gioacc.
per Liccardi che di testa
buca le mani ad Avino. 

Antonio Caccavale

La Virtus Volla sbaraglia anche il
San Giorgio ed è sempre più “su”

I mastini del Rugby Vesuvio, temuti da tutti nel campionato di serie C

Portici e Pro Pagani.
Continua il testa a testa
tra le due compagini
che si contendono il pri-
mato della classifica del
girone B di Promozione.
Complici le numerose
assenze, Il Portici perde
prima fuori casa col
Poggiomarino e pareg-
gia poi al San Ciro,1-1,
contro il Positano.  Il
Pro pagani non ne ap-
profitta e con una serie
di pareggi non sfugge in
classifica al Portici che
recupera terreno vin-
cendo in trasferta a San
Vitaliano 1 a 2. Ci pen-
sano i team leader Reale
e Petrazzuolo a trasci-
nare la squadra verso la
vetta della classifica.
Una gara di resistenza
per il dominio del cam-
pionato, nervi saldi: feb-
braio e marzo saranno
decisivi per il successo
della stagione.

Valerio Di Salle

Il Portici
passa 
la bufera, è
sempre più
squadra

Il Volla stravince e sale in cima alla vetta

Sei una squadra 
di basket, di volley

di calcio o un 
campione di altri

sport? segnalaci la
tua storia a 

loravesuviana
@gmail.com
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Si barattano foto e si cena, tra arte e passioni anche professionali
E il sogno di Michele Del Vecchio diventa Tangram
Spazio Tangram nasce da
Giu Box Gallery: un vec-
chio box auto diventato
una straordinaria galleria
d'arte. Inizialmente nato
per passione personale,
come un rifugio creativo,
come una sorta di scom-
messa, senza un reale
progetto futuro, si è pian
piano aperto al pubblico,
riscuotendo molto suc-
cesso sin dall'inaugura-
zione nel 2007. Quasi in-
visibile e introvabile nella
zona Vomero, immerso
quindi tra abitazioni e lo-
cali notturni è ben presto
diventato uno spazio - la-
boratorio dalla vocazione
polifunzionale, dove or-
ganizzare mostre, corsi e
workshop di fotografia,
laboratori di scrittura, di
teatro, di pittura, rassegne
di Cineforum e tanto altro
ancora. Tutto all'insegna
della condivisione, del
confronto per risvegliare
culturalmente la zona
collinare di Napoli. Ma
ecco che nel Luglio 2012
Giu Box Gallery assume
una veste nuova, si tra-

sforma in Spazio Tangram
diretto da Michele Del
Vecchio. Dall'antico gio-
co cinese che consiste in
mettere insieme varie  for-
me geo-
met r iche
al fine di
cos t ru i r e
figure, ec-
co che
q u e s t o
nuovo spa-
zio si evol-
ve; fotogra-
fi, appassio-
nati, amanti del cinema o
semplici curiosi diventa-
no "pezzi"  per dar vita a

diversi progetti. Uno dei
molteplici progetti è quel-
lo denominato Foodgra-
phy; si tratta di vere e pro-

prie cene
fotografiche
su temi
sempre di-
versi, nelle
quali i par-
t ec ipan t i
mostrano
le loro fo-
t o g r a f i e
stampate

che verranno
"lette"  durante l'incontro.
A fine serata un sorteggio
assegnerà ad ognuno due

foto di altri due parteci-
panti, che riceveranno le
immagini firmate dai ri-
spettivi autori e una vota-
zione conclusiva decrete-
rà poi un vincitore della
serata. Obiettivo della se-
rata è quindi un reale ba-
ratto fotografico.  L'idea
nasce con lo scopo di far
incontrare "fisicamente"
professionisti e non,di
mettere al centro la pro-
pria passio-
ne per la
fotograf ia
ma soprat-
tutto di ri-
portare a
s tampare
le foto! In
un'epoca
in cui -af-
ferma il
direttore Del
Vecchio- il digitale ha
soppiantato l'analogico e
in cui manca una visione
romantica della fotogra-
fia, non c'è più l'attesa
della foto, importante è ri-
stabilire il contatto con la
realtà fotografica.  Ecco
quindi lo scopo principa-

le di queste cene, la frui-
zione, la condivisione, la
"fisicità" della fotografia.
Ogni martedì in cantina
La Barbera mangiare e be-
re diventano un semplice
contorno al fantastico
mondo della fotografia:
"l'arte dello scrivere la lu-
ce" è spesso condivisa on-
line, ma godersela dal vi-
vo è un'altra cosa". Prossi-
mo tema delle cene sarà
TRIP ovvero il viaggio in

tutte le sue
accezioni. 
C O M E
PARTECI-
PARE: La
serata è a
n u m e r o
c h i u s o ,
massimo 30
persone. E' a
prenotazio-

ne obbligatoria,  mandan-
do una mail ad info@spa-
zio-tangram.it.Il costo
della cena è di 10,00 euro
a testa e comprende degli
antipasti ed un primo piat-
to. 

Luana Sodano
redazione@loravesuviana.it

E quando un avvocato,
un commercialista, un
professore, un militare e
addirittura un venditore
di oggetti porno sexy si
uniscono insieme ecco
che nasce Tarantierra.
Tarantierra è un giovane
progetto nato dalla vo-
glia di unire le sonorità
della musica napoletana
anni Ottanta con quella
moderna, attingendo da
un linguaggio comune
nuovo espressione di un
modo di essere originale
e difficilmente definibile.
Potrebbe sembrare assur-
do che la musica potesse
accomunare soggetti co-
si diversi, con mondi di-
versi e invece ecco che
nel cuore della musica,

della canzone neomelo-
dica Francesco Russo
(chitarra e voce), Marcel-
lo de Bossa (chitarra e
voce), Roberto Balassone
o' Maestro (sax), Roberto
Formisano(voce e per-
cussioni), Rosario Cote-
na (il basso)suonano i lo-
ro inediti in modo del
tutto insolito. Diverse so-

no già state le loro per-
formance; al Portico340,
caffè letterario nel centro
storico, negli apparta-
menti di Upnea, racco-
gliendo grande successo
di pubblico, fedeli al lo-
ro motto "cchiu simm
cchiu bell parimm".

Luana Sodano
redazione@loravesuviana.it

Nel cuore del centro sto-
rico, a Piazza Bellini ecco
la trovata del mese: la
prima bancarella "high
tech"della
città. Tra
l'ossessiva
mania dei
social net-
work e dei
milioni di
giochi tra
cui l'ulti-
m i s s i m o
Ruzzle ec-
co che si è
pensato di giocare in ma-
niera collettiva. E' munita
di ben cinque computer
portatili, sgabelli comodi
e tutto il necessario per
un partita al volo a video-
giochi tra un panino ed

una birra. Tutti i passanti,
giovani e non, si fermano
incuriositi. Il tariffario
prevede 50 centesimi per

partita e si
può sce-
gliete tra
moltissimi
giochi, dal
classico Su-
per Mario,
a Fifa, al
nuovissimo
R u z z l e .
L'idea sem-
bra funzio-

nare e quando la sera la
piazza è piena si organiz-
zano dei veri e propri tor-
nei. Per la serie "succede
solo a Napoli".

Luana Sodano
redazione@loravesuviana.it

Michele Del Vecchio, a fianco Michele Attanasio

Tarantierra, ensemble di musica
e arti varie e ... impegnate

Accade a Napoli, 
bancarelle tecnologiche
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Entrambi sono nativi di
Cercola, molto giovani e
di sicuro senza peli sulla
lingua. Se si potesse par-
lare di un "politically un-
correct made in vesuvia-
no", ne sarebbero i più
degni rappresentanti. I
soggetti in questione sono
due personaggi alquanto
sopra le righe: Luca "Aua-
naSgheps" Fiorentino (30
anni) che ama definirsi un
blogger e comico you-
tubber, e Pietro De Luca
Bossa (classe '80, detto
anche "Delucao") che ne-
gli R&fusion veste i panni
di batterista ed autore. "Il
riscatto è possibile solo
recuperando l'orgoglio, e

per re-
cuperare
l ' o r g o -
glio bi-
s o g n a
s a p e r e
q u e l l o
che non
ci è stato
d e t t o ,
q u e l l o
che non
è scritto
nel sus-
sidiario
ma che
è triste-
m e n t e
succes-
so, co-
me il
m a s s a -
cro av-
v e n u t o
151 an-
ni fa in
q u e s t e
terre per
a n n e t -
terle al
s e t t e n -
t r i o n e :
10 mi-
lioni di
migran-
ti, 1 mi-
lione di

vittime, decine di Paesi
devastati, una florida eco-
nomia distrutta, l'inven-
zione della camorra come
sistema di controllo... tan-

to per fare qualche esem-
pio degli effetti causati
dall'unità nazionale. In
'150 anni', un brano pre-
sente nell'album 'Dalla
terra dei fuochi' degli
R&fusion, parlo proprio di
quest'argomento" ed è
con parole così incisive
che Delucao risponde al-
la domanda sulla possibi-
lità di un riscatto per la
città di
Napoli. A
conferma
di quanto
l ' a t t i v i t à
artistica di
e n t r a m b i
sia intrisa
di un'irrive-
rente de-
nuncia so-
ciale, non è
certo da me-
no la rispo-
sta di Luca
A u a n a -
Sgheps, che
è solo un pò
più disfattista:
"La filosofia
partenopea è incredibil-
mente sfaccettata, e di
conseguenza ricca di pa-
radossi. La cosa che non
sopporto del napoletano
medio è il continuo la-
mentarsi abbinato a quel-
l'atteggiamento da scien-
ziato-tuttologo, che molto
spesso è alla base dell'im-

mobilità della nostra città.
Riportando con amarezza
le parole del grande
Eduardo... 'il presepe è
bello, sono i pastori che
fanno schifo'!". Il tutto
viene però affrontato con
la dovuta leggerezza. In-
fatti in "Grezzo"- singolo
dell'ottobre 2012, il cui
video è visibile su youtu-

b e
e vanta la partecipazione
di Francesco Di Leva e
Adriano Pantaleo- Delu-
cao prende di mira gli ste-
reotipi negativi con cui
vengono etichettati i na-
poletani, e lo fa con estre-
ma ironia; oppure nel re-
cital musicale "Ti seda-
no"- da lui portato in sce-

na lo scorso 30 ottobre al
Politeama, con ospite
d'onore Eugenio Bennato-
denuncia, sempre con un
certo sarcasmo, il confor-
mismo paralizzante del
Sud. Lo stesso discorso
vale per Luca Fiorentino,
che deve il nome "Auana-
Sgheps" a quell'intercala-

re napoletano,
usato soprattutto
dai giovani
quando non
sanno come de-
finire un qual-
cosa di bello o
in te ressante .
Diventato po-
polare per il vi-
deo-parodia di
"Ciao Al"- in
cui prende
s i m p a t i c a -
mente in giro
il sindaco De
Magistris- e
per la rivisita-
zione "Ccà a
Napoli" della
c a n z o n e

"Karma Police" dei Radio-
head, attualmente si esibi-
sce ogni giovedì sera al
Mamamù con il laborato-
rio satirico "La Sfaccimma
della Gente"; di recente,
inoltre, è uscito il suo pri-
mo libro, "Zabbaglione",
che raccoglie monologhi,
pensieri e battute sulla fi-
gura del napoletano me-

dio, oltre ai post da lui
pubblicati su facebook o
sul suo blog. E proprio ri-
guardo all'importanza dei
social media per la pro-
mozione del suo lavoro,
Luca Fiorentino dichiara:
"Una cosa che continuo a
ripetere è che senza i so-
cial network e Internet in
generale, AuanaSgheps
non sarebbe mai esistito.
Mentre prima le persone
passavano le loro giornate
fuori ai bar, oggi i nostri
circoletti ricreativi/intel-
lettuali sono sicuramente
on-line, comunità fatte di
amici che molto spesso
non si conoscono dal vi-
vo". Dello stesso parere è
Pietro De Luca Bossa:
"Ormai è fondamentale
avere brani caricati su
youtube, in modo da ren-
derne immediata la diffu-
sione. Facebook, invece,
ti permette di creare even-
ti e di farli arrivare a tan-
tissime persone". Tuttavia,
quello che sopra ogni co-
sa accomuna i due cerco-
lesi- di adozione napole-
tana- è certamente l'attac-
camento alla loro terra,
da cui traggono continua
ispirazione per i rispettivi
progetti artistici: mentre
Luca AuanaSgheps ci tie-
ne a sottolineare che "la
maggior parte delle cose
che scrivo fa riferimento
all'universo napulegno,
ma anche a quello pro-
vinciale: l'hinterland, Ca-
soria e le storie dell'asse
mediano, i paninari vesu-
viani e tutto ciò che è 'ca-
lore' campano", Pietro
Delucao, da cercolese tra-
sferitosi a Napoli e poi ri-
tornato al luogo natio, sa
bene che "la napoletanità
è fondamentale, ma la
provincia ha delle poten-
zialità clamorose ancora
inespresse: infatti la peri-
feria est e i comuni vesu-
viani sfornano, ormai da
tempo, proposte sempre
più interessanti".

Chiara Ricci
redazione@loravesuviana.it

Pietro De Luca Bossa e Luca "AuanaSgheps" Fiorentino

Stanno “fuori”, ma ci danno davvero dentro

Sopra il gruppo Politically Uncorrect di Fiorentino, sotto Pietro Delucao Bossa

NUOVI 
MASANIELLO

Cercolesi
di nascita,
centrosto-
ricisti
dʼadozione, 
animano la
vita 
culturale
napoletana
con testi
off e non
han peli
sulla lin-
gua. Con
loro si
inaugura
una nuova
stagione di
impegno
civile





febbraio 2013

Gusto - 31

Infarinare la carne. In una padella
sufficientemente grande da poter
contenere tutto soffriggere l’olio col
peperoncino, aggiungere i due spic-
chi d'aglio e far rosolare la carne su
tutti i lati a fiamma viva. Bagnare
con il vino bianco e lasciare sfuma-
re un po'.  Aggiungere le patate
sbucciate e tagliate a pezzi piuttosto
grosso e i gambi dei funghi tagliati a

piccoli pezzi. Salare. Abbassare la
fiamma e far cuocere per un'ora ag-
giungendo di tanto in tanto un po'
di brodo caldo (lo spezzatino deve
rimanere sempre con un sughetto
cremoso). Dieci minuti prima della
fine della cottura aggiungere le teste
dei funghi tagliate a grandi pezzi.
Aggiungere il prezzemolo e servire
caldo.

The Story of Film è la storia in
15 episodi del cinema interna-
zionale raccontata attraverso le
varie tappe dell'innovazione ci-
nematografica. Per la regia di
marc Cousins: per appassionati

Dieci anni. Come il numero dietro la
maglia di maradona e come le candeli-
ne di questo giornale. Ferruccio Spinetti
e petra magoni festeggiano dieci anni di
vita musicale assieme con “Banda Lar-
ga” e io me lo son regalato, perchè ne
vale priorpio la pena.

1 kg di polpa di vitello tagliata a
pezzi, 1/2 kg di patate , 1/2 kg
di porcini , farina (per infarinare
la carne), 1 bicchiere abbondan-
te di vino bianco, 1/2 litro di
brodo di carne, 2 spicchi
d'aglio, olio, prezzemolo, sale,
peperonicino

La vita è strana assai. Metti una festa nor-
male di compleanno. E mettici che il fe-
steggiato non lo conosci se non di “stri-
scio”. Poi ci metti un pallone, il Tango che
hai sempre preso a calci e ora ti verrebbe
da baciare. E’ pronto il loft. Cenetta quasi
intima con le persone che sai ti voglion
bene. Gli amici di una vita con le relative
consorti, ognuna delle quali con amica al
seguito perchè ti voglion fidanzato. La
musica in sottofondo (non voglio farmi
conoscere più di tanto dai vicini nel palaz-
zo) e il vino buono, quello per le occasio-
ni speciali. E il primo brindisi a due perso-
ne speciali: a chi si sposa e a chi mi ha in-
segnato che la vita, “vale” sempre la pena.

Paolo Perrotta

I Borboni si trattavan bene in tutto, par-
tendo dal Vino. E il Pallagrello (metà e
metà di tutto) è uno dei migliori vini.

Gin e Vodk con acqua tonica e lemon-
soda. E chi più ne vuole, più ne prenda.

Contro la crisi e il caro
universi tà ecco che
mangiare non diventa
più un problema: un
piatto di pasta a 1 euro.
Accade nella mensa
universitaria di Napoli,
occupata  dal collettivo
studentesco Federico II,
dove i ragazzi hanno
messo in piedi un pro-
getto aperto a tutt i .
"Mangiare a basso costo
è un diritto". Con i soldi
della vendita dei pasti,
ogni settimana si fa la
spesa e il menù varia.
"Nella stessa settimana
non si prepara mai due
volte lo stesso piatto",
assicura uno dei ragazzi
coinvolti. Un modo per
fare fronte alle spese
universitarie e alleggeri-
re gli oneri per le fami-
glie.  La storia della
struttura di via Mezzo-
cannone, infatti, è de-
gna dei peggiori sprechi
all'italiana: chiusa una
prima volta nel 2000,
dopo un intervento di ri-
strutturazione nel 2006
la mensa era pronta per
essere riaperta ma da al-
lora non è mai stata
inaugurata, rimanendo

chiusa, con tanto di cu-
cine sigillate e camere
frigo intatte.  Fino a
quando i ragazzi hanno
deciso di rendere utile
tale struttura. Ma la no-
vità in assoluto è che la
mensa è aperta a tutti:
napoletani in difficoltà
economiche, immigrati,
disoccupati, lavoratori.
Oltre che, naturalmen-
te, agli studenti che pa-
gando 1 euro per man-
giare alla mensa di via
Mezzocannone, centro
storico di Napoli, "ri-
sparmiamo anche ri-
spetto a quanto paghe-
rebbero con l'Adisu",
l'azienda di diritto allo
studio universitario.  Ol-
tre alla mensa i ragazzi
del collet t ivo stanno
mettendo in atto un al-
tro interessante proget-
to: quello della palestra
sociale, ovvero creare
uno spazio sportivo ac-
cessibile a tutti nei luo-
ghi sottostanti la mensa,
anch'essi ovviamente
abbandonati, con tanto
di docce e spogliatoi
nuovissimi.

Luana Sodano
redazione@loravesuviana.it

Cʼè la crisi 
e la mensa 
abbandonata 
diventa occupata 



Una vita di lavoro e di impegno
sociale per aiutare i cani ab-
bandonati. È la storia di Rossel-
la Pezzella, 53 anni, guardia
giurata in servizio all'Alenia di
Pomigliano d'Arco e madre di
tre figli, che ha dedicato la vita
agli animali sfortunati, che da
qualche tempo ha realizzato il
suo sogno di realizzare un rifu-
gio all'avanguardia. Il "Rufugio
di Giorgia", dedicato ad una
bambina che ama gi animali,
nasce in un terreno sequestrato
alla camorra che il Comune di
Acerra ha donato all'associa-
zione "Leda", lega per la difesa
e i diritti animali e dell'ambien-
te, di cui la signora Pezzella è
presidente. "I canili non sono
carceri, - racconta  - dopo tanti
anni di dedizione ci si rende
conto che il danno peggiore
per un cane non è lo stare in un
luogo chiuso o ristretto, ma so-
no le sbarre, è il vedere che c'è
un mondo fuori vicino ma ir-
raggiungibile. Ma soprattutto,
per un cane, la cosa peggiore è
non avere un riferimento, un
affetto fisso e una guida". Tra
gli ospiti c'è Puffetta, una me-
ticcia di un paio di anni, trova-
ta in fin di vita e con la spina
dorsale spezzata su una strada
a scorrimento veloce. "La Asl
ne aveva consigliato la sop-
pressione, - continua Rossella -
ma abbiamo tentato la fortuna
e l'abbiamo salvata. Puffetta ha
una invalidità parziale e cam-
mina con un carrellino, ma po-
trebbe tranquillamente trovare
adozione in una famiglia che la
ami e la curi. È buona, affettuo-
sa, vivace e solo la sua grande
voglia di vivere l'ha salvata". 

Daniele De Somma

Giorgia,
Rossella e 
la passione 
per i trovatelli


